[bookmark: OLE_LINK1][bookmark: OLE_LINK2]Oggetto: Relazione del responsabile finanziario al rendiconto 2020

Con decreto del Sindaco n. 7 del 04/09/2020, notificato “a mano” il 09/09/2020, sono state affidate le funzioni dell’AREA FINANZIARIA del Comune di Notaresco allo scrivente Gabriele Recchiuti.

[bookmark: _Hlk51051848]Gabriele Recchiuti in data 09/09/2020 ha chiesto -prot. Comune n. 9151 del 09/09/2020- al precedente responsabile dell’area Finanziaria del Comune di Notaresco, dott. Franco Maggitti, una serie di documenti ed informazioni per il passaggio di consegne (testo riportato nel parere del responsabile finanziario al bilancio di previsione 2020.2022).
Nella richiesta si legge, tra le altre cose:
…[…]..Inoltre vorrà consegnarmi e/o rappresentarmi in forma scritta:
1.Elenco aggiornato e dettagliato di eventuali debiti fuori bilancio in essere nonché di eventuali debiti fuori bilancio potenziali, nonché di ogni rischio per l’ente, di qualsiasi genere, sia attuale che potenziale;
2.Elenco aggiornato di tutti i vincoli in essere e derivanti da qualsiasi motivo (da legge, da principi contabili, da trasferimenti, da contrazione di mutui e/o da altro);
3.Specifica dell’eventuale fondo per “altri accantonamenti”;
4.Elenco aggiornato e dettagliato di eventuali fideiussioni rilasciate dall’Ente; 
5.Elenco aggiornato e dettagliato del Fondo crediti di dubbia esazione;
[bookmark: _Hlk76890041]6.Elenco aggiornato ed in dettaglio del “fondo di riserva” e dei “fondi spesa potenziale”;
 …[…]..
8.Elenco delle società partecipate dall’Ente e loro bilanci degli ultimi cinque esercizi, nonché specifica dell’eventuale “Fondo perdite società partecipate”;
9.ELENCO DEI CONTENZIOSI ATTUALI E/O POTENZIALI CON INDICAZIONE DEI LEGALI CHE ASSISTONO l’Ente CON UNA SOMMARIA DESCRIZIONE delle questioni e dei RISCHI per il Comune e breve descrizione e specifica dell’eventuale “Fondo contenzioso”;
[bookmark: _Hlk76887469]…[…]..
19.Qualsiasi altra questione documentale e/o programmatica, già da lei trattata e/o discussa con il Segretario, con il Sindaco, con i componenti di Giunta, con i Consiglieri e con i Colleghi, di cui -a Suo parere- tenere debitamente conto nella predisposizione degli immediati e futuri documenti del Comune.
…[…]..

Il dott. Franco Maggitti con nota prot. del 29/09/2020 ha comunicato una prima serie di informazioni, alcune connotate da elementi di criticità. Di seguito il testo (integralmente riportato nel parere del responsabile finanziario al bilancio di previsione 2020.2022).
“Notaresco 29.09.2020
Oggetto: Parere del Responsabile Finanziario sul bilancio di previsione pluriennale 2020/2022
La stesura del bilancio 2020 presenta punti di forte criticità, logica conseguenza di ciò che ormai è l’impianto strutturale da quasi un decennio; da quando cioè, nel 2011, lo Stato ha tagliato di circa 600.000,00 i trasferimenti erariali correnti, e da quando, in quegli stessi anni, veniva meno il ristoro ambientale di Cirsu (circa 300.000,00 euro annui) per la discarica di Grasciano.
Da quel momento il bilancio del Comune è entrato in fortissima sofferenza, ingessato com’era, e come tutt’ora è, di un numero notevole di mutui in relazione alle risorse impositive disponibili. Per sopperire a tali situazioni l’Ente ha posto in essere tutta una serie di operazioni di rientro dal buco strutturale, di cui in primis l’adesione alle nuove opportunità di rinegoziazione dei mutui, che hanno si abbassato la rata annua dai circa 750mila agli attuali 486mila, ma che avranno adesso purtroppo scadenza tutti nel lontanissimo 2040 e successivi. La rata annua dei mutui pagata dal Comune di Notaresco è in assoluto una delle più alte tra quelle dei Comuni della Provincia, in proporzione alle entrate delle risorse ordinarie (quali Imu, addizionale Irpef), ed è ancor più grave il fatto che la sua scadenza è lontanissima negli anni. E questo, unitamente alle altre spese fisse del bilancio, determina un gravissimo irrigidimento di manovra e di servizi.
In termini di personale dipendente e di gestione delle utenze l’Ente ha sempre rispettato nell’ultimo decennio i vincoli di legge e adottato strategie volte a ridurne i costi, ed oggi la percentuale del costo del personale (circa 1.000.000,00) è sicuramente in linea con i costi imposti dalla vigente normativa. 

[Con delibera di Giunta del 29.09.2020 (Consiglio convocato per il 30.09.2020)] si è deciso di confermare anche per il 2020 la tassazione dell’Imu all’aliquota del 9,7 per mille. […]. Quanto agli stanziamenti di bilancio in termini di Imu ordinaria l’Ufficio confida di introitare circa 50.000,00 in più rispetto ai dati a consuntivo 2019, facendo prevalentemente affidamento sulla possibilità che vada a regime l’imponente attività di accertamento condotta dagli uffici nell’ultimo biennio.
Con delibera di approvazione delle tariffe sui servizi a domanda individuale sono state apportate alcune modifiche a quelle precedenti, con un ritorno però, in termini di risorse di entrata, di modico ammontare. 
L’addizionale Irpef è confermata nella misura massima del 0,8%; in bilancio sono iscritti sempre 521.000,00, in base ai valori storici dell’ultimo triennio; 
I proventi Tari, come noto, vanno a pareggiare i costi del servizio, non potendo dunque produrre ulteriori introiti sul bilancio; le imposte minori possono portare importi esigui rispetto a quelli ordinariamente incassati negli anni. 
Quanto all’attività di accertamento, come già evidenziato, nell’ultimo biennio si è riusciti ad iscrivere in bilancio risorse ingenti, e cioè circa 900.00,00 nel bilancio 2019 e circa 560.000,00 nell’attuale bilancio 2020. E’ tuttavia da tenere in conto che le entrate derivanti da accertamenti fiscali non potranno continuare ad essere intese quali entrate certe e stabili su cui impostare ordinariamente la gestione dei servizi, come invece accade da oramai diversi anni, anche solo al fine di poter garantire i servizi considerati dall’Amministrazione minimi e indispensabili; statisticamente, infatti, le stesse sono incassate in percentuali relative, dovendo poi far ricorso alla riscossione coattiva per il recupero di buona parte di esse, con tempistiche di certo non rapide e immediate. 
In questo esercizio l’Ufficio Tributi ha stimato una quota di circa 560.000,00 di accertamenti Imu avendo valutato tutti i lavori da espletare ma ha anche posto il monito che la maggior parte degli stessi potrebbe poi non essere incassata in corso d’anno, e di quelli successivi, per le note difficoltà sia delle persone fisiche che di quelle giuridiche di assolvere regolarmente ai propri adempimenti tributari. Per gli anni a venire, peraltro, difficilmente potranno essere ripetute queste stime, anche in considerazione del fatto che si sta adesso lavorando su più annualità pregresse (nello specifico sul 2015, 2016). Si segnala inoltre l’ulteriore importante criticità dovuta alla sussistenza di cospicui importi di residui attivi Imu di oltre 600.000,00 euro afferenti le precedenti annualità. 
Si segnala dunque questa criticità strutturale e si raccomanda di non impostare più gli equilibri di bilancio facendo affidamento sull’effettivo incasso di tutte le somme iscritte quali accertamenti, in quanto appunto potrebbero crearsi, e di fatti questo sta avvenendo, un buco strutturale finanziario con innalzamento progressivo degli importi da accantonare a Fondo Crediti Dubbia Esigibilità, a causa del mancato incasso di buona parte delle somme stanziate, specie straordinarie, a copertura di spese correnti e ripetitive. 
Un focus di riflessione fondamentale va poi posto sulla voce di entrata “proventi da sanzioni al codice della strada”, risorsa questa passata dagli ordinari 200.000,00 annui, agli attuali 130.000,00 per il 2020, ma oltre 500.000,00 per le due successive annualità del pluriennale. Anche su questa fondamentale risorsa di entrata si segnala la presenza di circa 750.000,00 euro di residui attivi da riscuotere che, unitamente alle poste di accertamento tributarie appena sopra descritte, contribuiscono ad innalzare notevolmente e in misura preoccupante il valore del FCDE. Anche per questa risorsa si sollecita dunque la massima attenzione e cura da parte dell’Amministrazione e del servizio preposto.  
Il princìpio fondamentale della nuova contabilità pone estrema rilevanza all’effettivo incasso delle somme iscritte. Il mancato o ritardato introito delle entrate determina infatti l’automatico innalzamento della quota annua del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità, con conseguente effetto a boomerang sia sui bilanci che sui consuntivi. Così, proprio in considerazione della difficoltà degli incassi, la voce FCDE del nostro bilancio è lievitata dagli iniziali 160.000,00 agli attuali 441.000,00. 
E la conseguenza più rilevante, da tenere in prioritaria considerazione, è che, anche dall’esercizio 2019 (il consuntivo 2019, per intenderci), emerge un saldo negativo di circa 90.000,00 euro tra l’avanzo di amministrazione (euro 1.767.096,00) e il Fondo crediti dubbia esigibilità (circa 1.858.035,00). L’Ente è dunque tenuto a sanare lo squilibrio emergente tra l’avanzo di amministrazione e il FCDE, ai sensi di quanto dispongono i richiamati articoli 187 e 188 del Testo Unico Enti Locali, d.lgs. 267/2000:
…[…]..
Facendo riferimento pertanto alle frequenti note del precedente Responsabile Finanziario (le prime risalenti al 2014), si è con la presente a porre l’evidenza sulle criticità appena rilevate al fine di poter valutare le manovre necessarie a garantire il permanere degli equilibri di bilancio e l’effettivo incasso delle somme stanziate a copertura dei servizi.
Tutto ciò premesso il sottoscritto esprime parere favorevole all’approvazione del bilancio pluriennale 2020/2022”.

[bookmark: _Hlk76888863]Ulteriori informazioni e/o criticità sono state segnalate dal dott. Franco Maggitti nella comunicazione mail del 07/12/2020 e 16/02/2021, che si riporta di seguito, nelle parti che qui interessano (per questioni di opportunità, riservatezza e/o privacy, nomi propri di Enti e/o Persone sono sostituiti da “XXXXXXXXX”):
[bookmark: _Hlk76889065]…[…]..
Quanto alle altre informazioni da te richieste, ti comunico ulteriormente quanto segue.
Debiti fuori bilancio: non sussistono situazioni dichiarate dai vari responsabili di servizio, ma mi preme segnalarti con grande attenzione la delibera della Giunta Comunale n. 63 del 06.10.2017 relativa ad un incarico legale da noi conferito per scongiurare un consistente pignoramento presso terzi disposto dal Comune di XXXXXXXXX contro Comune di Notaresco per vicende inerenti i servizi sociali ed i cui importi si aggirano sui circa 140.000,00 euro. Di tutto quanto segnalato ti consiglio di rapportarti con la collega XXXXXXXXX, quale Responsabile dei servizi sociali;
[bookmark: _Hlk76889057]Sono inoltre ancora in corso diverse cause che potrebbero comportare degli oneri per l’Ente; la causa XXXXXXXXX il cui primo grado ha visto la soccombenza dell’Ente per circa 10.000,00 complessivi e di cui occorre valutare eventuale azione di appello; sussiste poi la causa contro l’ex dipendente XXXXXXXXX per mancato godimento ferie che potrebbe costare all’Ente, se accolta dal Giudice, circa 20.000,00; stesso importo potrebbe costare la causa in corso con il dipendente XXXXXXXXX per l’eventuale riconoscimento di mansioni superiori; ulteriore costo di circa 7.000 potremmo sostenerlo per il pagamento della rendita vitalizia a favore di una ex collaboratrice. Per questi importi relativi alle cause legali sappi comunque che l’Ente annualmente stanzia circa 40.000,00 al capitolo 183/5. 
Fideiussioni: l’unica fideiussione rilasciata dall’Ente avrà scadenza al 31.12.2020 e riguarda il finanziamento per la copertura dei campi da tennis per i quali sono già state pagate le rate di 9 anni e resta da pagare soltanto l’ultima annualità;
…[…]..
Società partecipate: tutti gli atti e documenti delle società partecipate dall’ente li potrai trovare già pubblicati all’interno del portale amministrazione trasparente nell’apposita sezione destinata agli enti partecipati; ti segnalo inoltre tutta la documentazione già trasmessa con la nota a mezzo mail sopra richiamata dello scorso 6 novembre;
Contenziosi in essere: per quanto attiene i contenziosi in essere, puoi tranquillamente fare riferimento agli specifici capitoli in cui sono state impegnate le relative spese per incarichi ad avvocati e man mano analizzeremo, anche insieme agli altri responsabili di area, gli eventuali rischi e aleatorietà; vedi pertanto bene i capitoli di bilancio 183/5, 163/5 , 183/31 dove dovremo pagare per altri 3 anni una transazione per una lite giudiziale persa per l’importo annuo di euro 17.000,00;
Consulenti: al momento l’ente ha soltanto un consulente per la gestione del progetto paride (circa 3.000 euro annui; ing. XXXXXXXXX) ed inoltre una società di consulenza per la gestione della rete metano, con costo annuo di circa 5.000,00; entrambi comunque previsti nel bilancio pluriennale;
…[…]..
[bookmark: _Hlk76889246]Contratti: per quanto riguarda i contratti li potrai meglio reperire presso il servizio segreteria ed io cercherò. Ti segnalo però molto importante che nel secondo semestre 2021 verrà a scadere il contratto in essere con la XXXXXXXXX che comporta all’Ente un provento di circa 92.000 annui e che pertanto nel prossimo triennio non potranno più essere incassati. Vedi in tal senso il capitolo 321/1 dove sul pluriennale 2022 è già stata considerata tale decurtazione, che però dovrà essere dimezzata per il bilancio 2021, dagli attuali 117.000,00 a circa 55.000,00, come meglio stabilito nella determina n. 308/2011 che è alla presente allegata;
Corrispondenza inviata e ricevuta dalla Corte dei Conti: non c’è nulla di particolare da segnalare se non le consuete rilevazioni che la Corte dei Conti muove nei confronti dell’Ente circa i principali documenti contabili (bilanci e rendiconti). Ti segnalo che tutte le rilevazioni sono pubblicate nell’apposita sezione dell’amministrazione trasparente ed inoltre ti trasmetto, tramite la cartella condivisione, tutta la corrispondenza intercorsa con la Corte dei conti degli ultimi 10 anni, appunto. Sono circa 230MB di documentazione relativa agli ultimi 10 anni;
Segnalazioni di gravi criticità: ti segnalo le seguenti gravi criticità dell’Ente;
Proventi dalla “XXXXXXXXX Srl”, capitolo 321/1: l’ente, benchè abbia regolarmente fatturato, deve riscuotere importanti somme da parte della XXXXXXXXX che, nonostante i numerosi solleciti, che ti allego adesso contestualmente sempre nella cartella di condivisione, continua ugualmente a non ottemperare. Ti sollecito pertanto ad attivarti con tutti i mezzi e strumenti possibili per la riscossione di questi importantissimi importi, di circa 350.000,00 euro;
Proventi dall’XXXXXXXXX, capitolo 250: ulteriore situazione di grave criticità riguarda i canoni che l’XXXXXXXXX deve versare al Comune di Notaresco per la gestione degli impianti di proprietà dell’Ente. Sono infatti da incassare circa 400.000,00 a residui e, seppure abbiamo inoltrato numerosi solleciti in tal senso (anche qui ti allego tutta la corrispondenza intercorsa negli ultimi anni, ivi compreso l’incarico legale affidato all’avvocato XXXXXXXXX), la società XXXXXXXXX continua a non corrispondere regolarmente i canoni. Si è proposto di effettuare un piano di rientro e per questo ti consiglio di consultare direttamente il nostro legale;
…[…]..

PERTANTO, lo scrivente responsabile finanziario prende atto di tutte le informazioni sopra riportate, compresi le criticità ed i rischi attuali e/o potenziali segnalati. Tuttavia appare doveroso segnalare che i citati capitoli 183/5, 163/5 e 183/31, nel mentre sembrano contenere appostamenti per gli incarichi di tutte le varie cause citate, non pare sempre contenere anche corrispondenti importi dei rischi comunque segnalati. Né importi per tali rischi paiono essere stati appostati in ulteriori appositi capitoli (quali, ad esempio, accantonamenti, altri accantonamenti, fondo di riserva, fondi spesa potenziale, Fondo contenzioso ecc.) alla data del passaggio di consegne tra i responsabili finanziari. 

In ogni caso si è ritenuto di appostare nel rendiconto 2020 il capitolo “Fondo contenziosi” per l’importo di euro 80.000,00. Chi scrive Invita colleghi ed organi politici ad effettuare con la massima sollecitudine una approfondita ricognizione e disamina di tutti i rischi segnalati al fine, una volta stimati e/o quantificati, di rappresentarli nei conti dell’Ente.


VISTO E CONSIDERATO tutto quanto sopra esposto il sottoscritto esprime parere favorevole all’approvazione del rendiconto di gestione anno 2020 del Comune di Notaresco.





